
dossier fieragricola

Conto alla rovescia in vi-
sta di Fieragricola 2014, 
la manifestazione inter-
nazionale dedicata al 

comparto primario che quest’an-
no - dal 6 al 9 febbraio prossimi 
- festeggia l’edizione numero 111 
(115 anni dalla nascita, ndr) con 
un ricco programma caratterizzato 
da moltissime novità. 
Nata nel 1898 la rassegna ve-
ronese accompagna il mondo 
agricolo in un percorso di cresci-
ta e di confronto diretto con le 
istituzioni, mettendo al centro 
della discussione temi impor-
tanti di carattere economico-
programmatico, dalla nuova Pac 
ai Programmi di sviluppo rurale,  
senza dimenticare le questioni 
legate alla sicurezza sul lavoro, 
al benessere animale, alla soste-
nibilità ambientale, economica, 
produttiva e sociale. 
Fittissima l’agenda dei dibattiti 
e dei convegni con i protagoni-

sti dell’agroalimentare, ma non 
solo: infatti Fieragricola è anche 
un grande show. Una vetrina 
dove i visitatori potranno trovare 
le principali novità tecnologiche. 
Per l’edizione 2014 la rassegna 
potenzia l’area delle prove dina-
miche e si prepara ad ospitare il 
pubblico presente alle dimostra-
zioni con una tribuna coperta e 
un’arena per la presentazione del-
le trattrici agricole e delle attrezza-
ture. «Fieragricola è da sempre un 
appuntamento atteso per il mon-
do agricolo - afferma il presidente 
di Veronafiere, Ettore Riello - e 
rappresenta una finestra sul fu-
turo dell’agricoltura, sempre più 
multifunzionale e tecnologica».
L’innovazione e le nuove tec-
nologie costituiscono elementi 
imprescindibili per il compato 
agricolo, proiettato a gestire nel 
mondo - secondo le stime della 
Fao - circa 1,5 miliardi di etta-
ri di terreni agricoli in maniera 

sostenibile e con la previsione 
di una popolazione di oltre 9 
miliardi di persone nel 2050. E 
proprio con riferimento a queste 
dinamiche, Fieragricola accende 
i riflettori anche sull’agricoltura 
di precisione e sull’agricoltura 
Blu, per rispondere alle esigenze 
di sostenibilità economica, am-
bientale e produttiva. 
Un appuntamento ad alto grado 
di appeal internazionale, come 
dimostra la partecipazione an-
che quest’anno di tantissime de-
legazioni di buyers provenienti 
dai principali Paesi europei, ma 
anche da Iran, Marocco, Cina e 
Sudamerica. Altra scommessa di 
Fieragricola è quella di ampliare 
l’offerta espositiva: per l’edizione 
n. 111 due interi padiglioni - il 
4 e il 5 - saranno infatti dedicati 
a vigneto e frutteto, con un’area 
“forum”, uno spazio con trattrici 
e macchine specializzate per due 
settori caratteristici dell’agricol-
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In programma dal 6 al 9 febbraio l’edizione n.111 della rassegna 
scaligera. Tra le novità due interi padiglioni dedicati al vigneto 
e al frutteto. Più spazio alla zootecnia

       L’agricoltura italiana 
si dà appuntamento a Verona 

a cura della 
REDAZIONE



MINI-GUIDA TRA GLI STAND 
Ecco, in sintesi, cosa troveranno i visitatori a Verona: 
PADIGLIONE 1 - La multifunzionalità dell’azienda agricola. 
Attrezzature e prodotti per la gestione del verde e l’attività 
forestale; 
PADIGLIONE 2 - Servizi per l’agricoltura. Agrofarmaci, fertilizzanti, 
sementi, mezzi tecnici per l’agricoltura e consulenza. Colture 
protette e fuori terra, serre, irrigazione e fertirrigazione; 
PADIGLIONE 3 - Energie rinnovabili; 
PADIGLIONI 4 e 5 - Macchine, attrezzature, prodotti e servizi 
per la viticoltura e la frutticoltura; 
PADIGLIONI 6 e 7 - Macchine e attrezzature agricole; 
AREA ESTERNA A - Dimostrazioni tecniche di macchinari e 
attrezzature (pieno campo e vigneto); 
PADIGLIONE 9 - Genetica, mostre e aste animali; 
PADIGLIONE 11 - Tecnologie e prodotti per l’allevamento; 
AREE ESTERNE B, C e D - Dimostrazioni lavorazione biomassa 
ad uso energetico, spaccalegna, cippatore, attrezzature per 
il trasporto e la lavorazione del legno.  

Per maggiori informazioni: 
VERONAFIERE  - 045.8298242-8285 - fieragricola.it

tura italiana. Si potranno vedere 
trattori isodiametrici e cingolati, 
ma anche prodotti, attrezzature, 
servizi, vivaismo. 
Ma le novità di Fieragricola non 
sono finite. Accanto alle nuove 
tecnologie - come le app dedicate 
all’agricoltura o a specifici prodot-
ti per smartphone e tablet, sistemi 
di guida satellitare o di geoposi-
zionamento - grande attenzione 
sarà dedicata alla zootecnia, con 
un focus particolare sui bovi-
ni da carne, mai così al centro 
dell’attenzione come quest’anno. 
Fieragricola 2014 registra anche 
il grande ritorno della suinicoltu-
ra. In particolare sotto i riflettori 
temi come il benessere animale e 
le razze autoctone, premessa per 
produzioni di alta qualità. Infine 
spazio anche alle colture protette 
e ai sistemi idroponici. 
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MANTOVANI: «PIÙ GIOCO DI SQUADRA 
PER CONQUISTARE SPAZI DI MERCATO» 
In occasione di Fieragricola 2014 abbiamo rivolto 
alcune domande al direttore generale di Veronafiere, 
Giovanni Mantovani (nella foto). 
Quali sono le nuove frontiere dell’innovazione in agricol-
tura?
«Sono molte, impossibili da sintetizzare. Però possiamo in-
dividuare un percorso che guarda alla maggiore produ-
zione in maniera più sostenibile, sia sul piano economico, 
che ambientale. L’innovazione riguarda ogni campo, dal 
contenimento delle emissioni dei trattori all’agricoltura 
di precisione, all’utilizzo controllato dei mezzi tecnici. Ma 
innovazione significa anche miglioramento del benessere 
e delle produzioni animali. Sicuramente chi visiterà Fiera-
gricola avrà l’occasione di constatare il grado di innova-
zione raggiunto in agricoltura».
La fiera da sempre è un osservatorio privilegiato per ca-
pire come sta cambiando il settore. Quali le nuove sfide 
per le imprese agricole? 
«L’agricoltura e le produzioni agricole non hanno più confi-
ni. Il mercato ha dinamiche mondiali, il fabbisogno di cibo 
è destinato a crescere. L’agricoltura cerca nuove econo-
mie di scala, filiere più efficienti, l’aumento delle esporta-
zioni come antidoto alla flessione della spesa alimentare, 
che in Italia, secondo il Censis, è stata del 6,7% dal 2000 
ad oggi. Le soluzioni? Innanzitutto la qualità, che vede nel 
made in Italy la prima fonte di distinzione del prodotto. 
A questo deve aggiungersi la capacità di aggregarsi, di 
fare squadra, per ridurre i costi e conquistare nuovi spazi di 
mercato». 

Che contributo può dare 
il comparto agroalimen-
tare al superamento 
della crisi economica e 
come va rilanciato? 
«Il comparto agroali-
mentare italiano vale 
250 miliardi di euro, 
con un export che ha 
raggiunto i 35 miliardi di 
euro. La strada è quella 
giusta, ma bisogna fare 
di più: il Belgio esporta beni agroalimentari per 36 miliardi di 
euro, la Francia per 42, la Germania per 50 miliardi. L’Italia 
deve recuperare competitività in termini di costi, di valore 
aggiunto e di approccio ai mercati esteri. In questo senso 
riteniamo che anche Veronafiere, con il proprio carnet 
di manifestazioni che coprono il 45% dell’offerta fieristica 
nazionale in ambito agroalimentare, possa dare il proprio 
contributo ad un sistema Paese che deve lavorare per 
affermare una qualità riconosciuta ovunque».
Qual è il ruolo delle fiere in campo agricolo e come cam-
bieranno in futuro? 
«Credo che sia quello, comune a tutte le tipologie di 
eventi fieristici, di mettere in contatto la domanda e l’of-
ferta, e presentare le innovazioni in grado di far crescere 
l’agricoltura. Le fiere dovranno essere grandi contenitori 
trasversali, in cui l’interattività deve abbracciare offerta, 
spettacolo, formazione e informazione». (g.m.) 
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Nel padiglione di 
Fieragricola 2014 
dedicato alle mac-
chine specialistiche 

vedremo, tra pochi giorni, lo sta-
to dell’arte della meccanica per 
il frutteto e il vigneto, ma anche 
le ultime frontiere della ricerca 
in due settori ad alto tasso di 
innovazione. Complice anche la 
recente Agritechnica di Hanno-
ver, i visitatori potranno infatti 
ammirare gli ultimi ritrovati 
della meccanizzazione agricola 
e consola - oltre che renderci 
giustamente orgogliosi -  il fatto 
che nel segmento specialistico 
buona parte delle novità parlano 
italiano. Dedichiamo allora un 
po’ di spazio a due settori desti-
nati a sicuro sviluppo: le cingo-
lature innovative e l’agricoltura 
di precisione. 

Una particolarità  
del mercato italiano 

Il cingolato, come sanno i nostri 

lettori, è una particolarità del 
mercato italiano. Negli ultimi 
decenni, tuttavia, il segmento ha 
progressivamente perso d’im-
portanza, superato dalla mag-
gior versatilità e dal comfort dei 
trattori specialistici su ruote. In 
due aspetti, tuttavia, il cingolo 
è ancora imbattuto: il compat-
tamento del suolo e l’aderenza. 
A colmare queste lacune arriva 
però una nuova generazione 
di trattori ibridi: in tutto e per 
tutto gommati, ma con i cin-
goli. Vale a dire che questi ul-
timi, con nastri rigorosamente 
in gomma e non in ferro, sono 
quattro e sono collocati al posto 
delle ruote su trattori che, per il 
resto, sono i normali gommati 
da vigneto o frutteto. 
La cosa non è proprio nuovissi-
ma: da anni, se non decenni, le 
officine meccaniche locali tra-
sformano in cingolati i trattori 
nati per avere le ruote. La novità 
è che adesso sono i costruttori 
stessi ad adottare questa solu-

zione, mettendo sul mercato 
versioni quadri/bi-cingolate dei 
propri modelli specialistici. Per 
alcuni sono prototipi, in altri 
casi macchine già sul mercato 
da tempo. Vediamo i principali, 
cominciando di diritto dal pri-
mo, il Mach 4 (foto sotto), che 
a Fieragricola presenta il fratello 
minore Mach 2.
Carraro. Fu il costruttore di 
Campodarsego ad aprire le 
danze, ormai cinque anni fa, 
lanciando il Mach 4, un “qua-
dricingolo articolato reversibi-
le”, come spiega lo stesso ufficio 
marketing della ditta veneta. 
Ottantasette cavalli di potenza, 
telaio articolato oscillante ca-
pace di ruotare fino a 15° adat-
tandosi a dossi e avvallamenti, 
rotazione della postazione di 
guida in meno di 10 secondi e 
cambio 16+16 con 40 km/orari 
di velocità massima (optional), 
ma soprattutto con la possibilità 
di viaggiare su strada. Sono le 
caratteristiche che hanno fatto 

Cingolati ibridi e satellite,  
il futuro è già tra noi 
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Sul mercato  
da cinque anni,  

il Mach 4 di Carraro 
è stato il primo 
quadricingolo  

di lusso realizzato 
direttamente  

dalla casa madre Ca
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di questo ibrido una delle mac-
chine più interessanti degli ulti-
mi anni. 
A Fieragricola, come detto, Car-
raro arriverà con una nuova ver-
sione del suo trattore, anch’esso 
pronto per la produzione in se-
rie: il Mach 2, che non avrà più 
quattro, ma due cingoli, quelli 
posteriori. Davanti, invece, due 
tradizionali pneumatici da 20 
pollici, sterzanti. Dunque, il 
nuovo nato non è un articolato, 
ma un trattore a ruote sterzanti, 
che però, grazie alla cingolatu-
ra posteriore, ha doti da vero 
scalatore. Motore e potenza 
(Yanmar, 87 cv) sono gli stes-
si del fratello a quattro cingoli; 
idem per la cabina Star Light. 
La velocità massima su strada è 
di 35 km orari. 
Bcs. Resterà invece a livello di 
prototipo per un altro anno lo 
Sky Jump, premiato per l’inno-
vazione all’Eima di due anni fa 
e che ha molto in comune con il 
Mach 2, essendo caratterizzato, 
come il modello di Carraro, da 
due cingoli posteriori con ruote 
anteriori. Lo differenzia il siste-
ma di svolta, non articolato né 
a ruote sterzanti, ma un ibrido 
tra i due: il Dual Steer che ben 
conoscono gli estimatori di Bcs 
e che il costruttore ha coperto 
con brevetto, al pari di altre tre 
componenti della macchina. 
Tra esse spicca l’inversore elet-
troidraulico Easy Drive, con 
centralina realizzata in casa da 
Bcs e che consente il cambio di 
direzione anche a velocità supe-
riori ai 10 orari. Una cosa che le 
macchine da campo aperto fan-
no da tempo, ma che nel setto-
re specialistico rappresenta una 
mezza rivoluzione. 
Kubota. Restiamo in tema di 
semi-cingolati. O bi-cingoli, come 
qualcuno preferisce chiamarli. Se 
Mach 2 è la novità del momen-
to e Sky Jump rappresenta una 
bella promessa per il 2015, il Po-
wer Crawler di Kubota è realtà 
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già da diverso tempo. Costruito 
sulla base dell’ottimo M8540, 
monta un motore a 4 cilindri 
Kubota da 3,7 litri per 86 ca-
valli di potenza complessiva, un 
cambio meccanico sincronizza-
to 15+15 e un inversore mecca-
nico sotto carico. La cingolatura 
posteriore, con nastri da 30 cm 
di larghezza, assicura galleggia-
mento e tenuta in pendenza, 
senza compromettere la mano-
vrabilità, garantita dalle ruote 
tradizionali anteriori. 

Fendt. Concludiamo come ab-
biamo iniziato: ricordando che 
la pratica di trasformare i trat-
tori comuni in cingolati non è 
nuova, né frutto della scelta di 
questo o quel costruttore, bensì 
dell’inventiva delle tante pic-
cole officine. La soluzione che 
presentiamo per Fendt è però 
diversa, essendo semi-ufficiale: 
frutto dell’accordo tra il mar-
chio tedesco e Zuidberg, im-
portante costruttore olandese 
di cingolature che ha appena 

vinto una medaglia d’argento 
all’Agritechnica. Il Fendt 200 
Vario (foto a fianco) da vigneto-
frutteto con cingoli Zuidberg è 
stato presentato ufficialmente 
la primavera scorsa ed è in ven-
dita in Italia da inizio 2014. 
Non lo fornisce direttamente 
Fendt, ma si può ottenere attra-
verso il proprio concessionario. 

Agricoltura di precisione:  
un successo emiliano

Come abbiamo visto, le novità 
più interessanti sul fronte delle 
cingolature arrivano dall’Italia. 
Concludiamo allora con un 
piccolo orgoglio non soltanto 
nazionale, ma anche regionale. 
La Tecnovict di Pianello Valti-
done (Pc) è infatti una delle più 
qualificate aziende italiane per 
quanto riguarda l’innovazione 
e l’agricoltura di precisione nel-
lo specifico. 
Oltre a presentare i suoi caval-
li di battaglia, come il sistema 
Agriprecisione per la mappa-
tura dei vigneti, lo spandicon-
cime a dosaggio variabile e la 
spollonatrice chimica modello 
116, a Verona porta una novi-
tà assoluta: una defogliatrice 
in grado di lavorare fino a un 
giorno prima della vendem-
mia, togliendo i pampini in ec-
cesso senza intaccare i grappoli 
(foto a sinistra). Lo fa grazie a 
un sistema di sensori brevetta-
to, in grado di capire quando 
ci si avvicina a un frutto e spo-
stare in tempi rapidissimi barra 
defogliatrice, per evitare danni 
agli acini. 
In aggiunta, la macchina può la-
vorare sulla base della mappatura 
dei vigneti, togliendo più foglie 
dove il vigore delle piante è mag-
giore e lasciandole, invece, dove 
vi è meno sviluppo di vegetazio-
ne. All’operatore non resta che 
guidare il trattore e fare le svolte a 
fine campo; al resto pensa questo 
piccolo robot dei vigneti. 

Defogliatura  
di precisione 
con la nuova 

macchina  
della piacentina 

Tecnovict 

 L’olandese 
Zuidberg trasforma 

i Fendt della serie 
200 Vario in veri 

“scalatori”
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Tra le grandi rassegne 
italiane dedicate all’a-
gricoltura, Fieragricola 
di Verona ha il pri-

mato della tradizione. Quella che 
si apre tra due settimane è infatti 
l’edizione numero 111, un piccolo 
record tra le manifestazioni agrico-
le di stampo internazionale. 
Avere oltre un secolo sulle spal-
le non vuol dire, tuttavia, non 
sapersi rinnovare. Ecco dunque 
che la fiera veronese si presenta 
con una novità di rilievo: un’area 
specifica dedicata al frutteto e vi-
gneto. Occuperà due padiglioni, 
il 4 e il 5. Al loro interno i visi-
tatori potranno trovare tutto ciò 
che concerne la frutti-viticoltura: 
florovivaisti, servizi per gli agri-
coltori, macchine per la vinifica-
zione. Sono stati invitati, precisa 
Veronafiere, anche gli espositori 
del Vinitaly, l’esposizione enolo-
gica vanto di Verona, e le mag-
giori aziende vitivinicole italiane. 
Naturalmente, in questi padi-
glioni non possono mancare 
le macchine agricole. Saranno 
presenti quasi tutti i costrutto-
ri italiani e internazionali, con 
qualche novità e tante riconfer-
me per un settore che è tra i più 
dinamici dell’agricoltura mo-
derna. Vediamo allora di fare il 
punto sui trattori che vedremo in 
esposizione.

Le novità in passerella...  

Da quanto siamo riusciti a sape-
re, trattandosi comunque di in-
formazioni in anteprima, la pal-
ma dell’innovazione dovrebbe 
spettare alla Antonio Carraro, 
uno dei più importanti costrut-
tori di macchine specialistiche 

che, peraltro, gioca in casa, aven-
do sede in provincia di Padova. 
Oltre al Mach 2, un bi-cingolo 
erede diretto del Mach 4 che 
abbiamo descritto ne preceden-
te articolo, il costruttore veneto 
porta a Verona un interessante 
ampliamento della gamma Srh. 
Si tratta del Srh 9800 Infinity 
(foto sotto), con cambio a marce 
infinite. La linea Srh è, nella ter-
minologia di Carraro, l’idrostati-
co isodiametrico articolato rever-
sibile. Vale a dire il trattore con 
ruote della stessa dimensione, 
snodato sul telaio (e dunque sen-
za ruote sterzanti), con possibilità 
di invertire il senso della guida 
in modo molto semplice (basta 
ruotare il blocco sedile-volante-
cruscotto) e con trasmissione 
idrostatica. A questa nutrita serie 
di definizioni, ora gli ingegneri 
di Campodarsego ne hanno ag-
giunta un’altra: la variazione di 
velocità infinita. Dunque senza 

più rapporti sul cambio, ma con 
la possibilità di passare da 0 a 40 
km orari semplicemente agendo 
sul pedale della velocità. Accanto 
a questo Srh “infinito” e al Mach 
2, nello stand Carraro si potran-
no vedere anche i Trx 6400 e i 
Tigrone 5800 Jona con nuovo 
motore. 
Una novità anche nello stand 
Kubota: l’M9540 Dtnq è - un 
po’ come l’Srh appena visto – un 
ampliamento di gamma, de-
dicato principalmente al frutte-
to. La serie M40 stretta, finora, 
andava dal 6040 all’8540, dun-
que con potenze da 60 a 85 cv. 
Con questo nuovo modello, per-
tanto, i cavalli arrivano a sfiorare 
il centinaio, a vantaggio di tutti 
quegli agricoltori che hanno bi-
sogno di un surplus di prestazio-
ni. Motorizzato con un Kubota 
diesel quadricilindrico da 3,8 
litri, l’M9540 Dtnq ha una tra-
smissione meccanica 15+15 e un 
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Carraro amplia 
la sua gamma 
di isodiametrici 
reversibili con 
l’Srh 9800 Infinity, 
una macchina 
a variazione di 
velocità infinita 

In mostra le macchine 
per il frutteto e il vigneto
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inversore idraulico, con pompa 
da 61 litri al minuto, due distri-
butori posteriori e due, optional, 
anteriori. 
Marchio poco noto in Italia ma 
dalle potenzialità molto alte, an-
che Valtra arriva a Verona con 
un nuovo trattore. Anzi: una 
nuova gamma, la A. Gamma 
che, a dire il vero, esiste già da 
tempo; soltanto che ora Valtra 
l’ha ampliata verso il basso, in-
serendovi i trattori compatti e 
per frutteto (larghezza minima 
di 1,6 metri). Offerti in sola ver-
sione piattaforma, questi ultimi 
partono dall’A53, con 50 cavalli 
di potenza, e proseguono con il 
68 cv turbo intercooler. Modello 
di punta è l’A73 da 75 cv e 310 
Nm di coppia massima. Tutti 
montano un cambio 12+12 con 
inversore sincronizzato e super-
riduttore a richiesta. 
Si dedica con particolare atten-
zione al frutteto anche New 
Holland, che nel padiglione delle 
macchine specialistiche porterà il 
nuovo cingolato Tk4, oltre ai già 
visti T4105 F e T3F. Il primo è 
un 107 cv con motore da 3,4 litri 
a 4 cilindri, mentre il T3F è di-
sponibile in due modelli, da 50 a 
72 cavalli, con motore tricilindri-
co da 2900 cc, cambio 12+12 o 
20+20 e impianto idraulico con 
pompa da 52 litri al minuto. 

Restiamo in Italia con Bcs, grup-
po originario di Abbiategrasso 
(Mi) che negli anni ha acquisito 
anche i marchi Ferrari e Pasquali. 
Parteciperà a Fieragricola facen-
do base nel padiglione 4, dove 
esporrà quasi tutta la sua gam-
ma: tra gli altri, l’Invictus K600, 
protagonista dell’Eima 2012, e il 
Valiant 600 con motore Kohler. 
Ci sarà anche, e soprattutto, la 
novità più interessante del 2013: 
la motofalciatrice 660 WsHy 
con cambio idrostatico, molto 
più semplice da gestire rispetto 
alla trasmissione meccanica. 

… e le riconferme

Un altro costruttore da non per-
dere di vista, quando si parla di 
macchine specialistiche, è il reg-
giano Goldoni. A Verona darà 
spazio soprattutto al Quasar 90 
(foto sopra), che con cabina Low 
profile è stato uno dei finalisti del  
concorsoTractor of the year. Mo-
torizzato con un 3 litri da 82 ca-
valli, con l’ultimo restyling è stato 
potenziato nell’impianto idrau-
lico e nella sterzata, il cui raggio 
si riduce a soli 2,9 metri. Da non 
dimenticare anche la possibili-
tà di avere la cabina Superlow 
profile, da 1,7 metri di altezza 
complessiva. Il cambio, infine, è 
come al solito alquanto originale: 

una leva permette di scegliere tra 
due trasmissioni diverse: 8+8 con 
inversore sincronizzato o 16+8 
con, in pratica, una mezza marcia 
idraulica. Ultima nota per il de-
sign: Goldoni lo sta rinnovando 
su tutti i modelli. 
Padiglione 4 anche per Massey 
Ferguson, un nome che in tema 
di specialistici ha parecchio da 
dire. A Verona porta la sua gam-
ma 3600 Ge, ovvero ribassata, 
nelle versioni Plat e Cab; vale a 
dire con o senza cabina. In ag-
giunta, il 3600 F, da frutteto. La 
serie parte dai 69 cavalli del 3625 
e arriva fino ai 100 del 3660, tut-
ti ottenuti dallo stesso motore: un 
3,3 litri da tre cilindri, prodotto 
da Agco Power, la ex Sisu. C’è 
scelta anche per la trasmissione: 
12+12 con inversore meccanico 
oppure 24+24 con mezza marcia 
idraulica e inversore elettroidrau-
lico. La larghezza minima della 
versione da frutteto è di 1,45 me-
tri, mentre il vigneto stretto arri-
va a un metro di larghezza, per 
chi avesse esigenze particolari. 
Torniamo all’Italia con Valpada-
na, che assieme a tutto il gruppo 
Argo (Landini e Mc Cormick) 
sarà nel padiglione 7 e dunque 
non prenderà parte allo spazio 
degli specialistici. Valpadana, 
dicevamo, porta a Verona una 
novità: il Vp 9000, presentato in 
anteprima ad Hannover lo scorso 
novembre. Offerto nelle versioni 
9095 e 90105, è un isodiame-
trico che monta un motore 4 ci-
lindri Fpt (gruppo Fiat) da 88 o 
95 cavalli, con 350 o 390 Nm di 
coppia massima. Il cambio è un 
16+16, con pompa da 50 litri più 
31 dedicati all’idroguida e servizi. 
Nel padiglione specialistico, infi-
ne, i visitatori troveranno anche 
Fendt, che metterà in mostra la 
già nota gamma 200 Vario, do-
tata di cambio a variazione conti-
nua e ponte anteriore ammortiz-
zato. Perché anche chi lavora tra 
i filari ha diritto alla sua dose di 
comfort.  
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Finalista al 
Tractor of the 

year, il Goldoni 
Quasar 90

 si distingue  
per il nuovo look 

aggressivo  
e moderno
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